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PREMESSA
Il presente documento intende focalizzare le linee di intervento sulle quali il nuovo CDN sarà chiamato a misurarsi durante il quadriennio 2009 – 2012.

Tenta di interpretare alcune indicazioni fornite dal Rettor Maggiore nella Strenna 2009, in cui viene espresso l’orientamento ad una «presenza visibile nella Chiesa e nella società», insieme ad «un’azione più efficace nell’affrontare le grandi sfide del mondo di oggi»; la questione sarà quindi affrontata ponendo l’obiettivo di rivisitare gli itinerari associativi nei termini di «identità e missione».

Fa proprio quanto riportato nel Direttorio della CEI sull’Animatore della Cultura e della Comunicazione (2004) che interpella l’associazione sul ruolo ed il servizio che l’animatore CGS può offrire nella Comunità Locale. 

Non possiamo, inoltre, sottacere alcune urgenze e interrogativi che ci interpellano: la fatica di trovare nuovi giovani che offrano un servizio ai vari livelli associativi; il calo, in questi ultimi anni, di affiliazioni e tesserati; la fatica di costituire nuovi comitati regionali; un certo senso di scoraggiamento e di disorientamento rispetto al futuro e ai nuovi scenari che si prospettano con la riduzione del FUS e il ripensamento dell’associazionismo cattolico di cultura cinematografica.

Pertanto, in prima istanza, si ritiene importante porre le basi per un rilancio dell’Associazione in ambito salesiano, favorendo una maggiore presenza degli animatori e dei dirigenti dell’Associazione all’interno degli organismi della Pastorale Giovanile e del MGS, portando il proprio specifico orientato alla missione comune: quella di offrire, come “laici impegnati nella cultura il proprio contributo per la salvezza dei giovani”.

In seconda istanza pare fondamentale avviare un rinnovamento che, a partire dai quadri intermedi, riesca a ringiovanire i quadri dirigenziali dell’Associazione a tutti i livelli.

Ulteriore esigenza appare quella di rilanciare anche una presenza testimoniante, coerente e credibile in termini di competenze, negli ambiti civilistici ed ecclesiali in cui è chiamata ad operare.
1. I CGS NEL MOVIMENTO GIOVANILE SALESIANO:
LAICI  IMPEGNATI  NELLA CULTURA PER LA SALVEZZA DEI GIOVANI  
Impegno dell’associazione è rendere concreto questo mandato, in modo creativo e fedele, facendo tesoro della tradizione dei CGS, ma anche accettando e promuovendo quei cambiamenti capaci di conferire alla nostra Associazione visibilità e autorevolezza sempre nuove e rispondenti alle urgenze educative in ambito salesiano, ecclesiale e civile. Alcuni punti risultano particolarmente significativi e decisivi:

a) rilanciare il coinvolgimento dei giovani come protagonisti della rinascita del CGS («per i giovani»);
b) la promozione di un laicato cristiano creativo e autonomo («un vasto movimento di persone»), attraverso l’ampliamento dei responsabili, soci laici, simpatizzanti, creativi e autonomi nel servizio di animazione culturale salesiana (“laici impegnati nella cultura”);
c) una sapiente coniugazione tra Evangelizzazione e Comunicazione Sociale per i giovani del mondo contemporaneo («la salvezza dei giovani»);
d) la creazione di sinergie e collaborazioni con altre associazioni e realtà che condividono, a vari livelli, La Proposta Culturale CGS.
2. LE SCELTE PRIORITARIE
2.1. Rilanciare il rapporto con i Salesiani e le Figlie di Maria Ausiliatrice
La prima scelta prioritaria è rafforzare, ove già attivo, o impostare, ove non ancora in essere,  il rapporto a livello locale e regionale/ispettoriale con le opere di SDB e FMA. A tal fine è opportuno premettere alcune considerazioni.
· laddove l’Associazione non è presente è bene comprendere le motivazioni che storicamente hanno agito su tali scelte: ogni tentativo di riavvicinamento ha bisogno di prudenza, pazienza, astuzia e capacità di mediazione;
· nella premessa al Piano di formazione elaborato nel corso dei mesi di ottobre 08 - gennaio 09 abbiamo scritto: «Il CGS dunque si può e si deve collocare a pieno titolo all’interno del PEPS (Progetto Educativo Pastorale Salesiano) e delle LOME (Linee Orientative per la Missione Educativa), acquisendo quegli strumenti che gli permettono di interagire carismaticamente con l’Istituzione. Pertanto l’Associazione CGS si propone e chiede di partecipare all’elaborazione del PEPS e alla traduzione/realizzazione delle LOME, apportando il proprio contributo di carisma incarnato nell’ambito della cultura e della comunicazione. Nella misura in cui il CGS vive il progetto, si trova già inserito nelle dinamiche della collaborazione e della partecipazione. Per questo è importante vivere il progetto pastorale salesiano sia a livello locale che regionale o ispettoriale».

C’è poi un lavoro di avvicinamento e di sensibilizzazione che viene curato dai delegati nazionali, sia rispetto ai delegati regionali e locali che rispetto ai confratelli e consorelle delle Ispettorie e delle case, e c’è un altrettanto importante e insostituibile lavoro fatto da ogni singolo CGS, con i suoi dirigenti e animatori, senza i quali non si realizza nulla di quanto prospettato negli incontri a livello di congregazioni.
Di seguito alcune azioni concrete:

· incontro con le consigliere e i delegati PG da parte dei delegati nazionali per presentare, ove non nota, la proposta culturale e la struttura associativa e per concordare percorsi condivisi;

· partecipazione ai tavoli di programmazione (maggio-giugno e settembre-ottobre) per condividere le iniziative ispettoriali e per presentare quelle Associative, concordando iniziative comuni;

· partecipazione agli eventi ispettoriali programmati, feste e momenti formativi, con riferimento alla Pastorale Giovanile, offrendo la ricchezza della specifica sensibilità verso il settore della Comunicazione e dell’educazione ai mass-media, tipiche dei CSG, nell’ambito del vasto carisma educativo salesiano.

2.2. Un maggiore e più incisivo rapporto

con gli organi periferici dell’Associazione

La seconda scelta prioritaria è la cura del livello regionale e, attraverso di esso, del locale. In questo contesto e a partire da questi presupposti possiamo riprendere e fare nostri alcuni punti della piattaforma programmatica del 1997 e formularne di nuovi:

· «implementare momenti e attività formative a livello locale e regionale», valorizzando i percorsi locali e regionali e promuovendo iniziative formative a partire dal proprio specifico;

· «trovare momenti e luoghi adatti per una presenza forte ed attiva nel territorio, nel rapporto con le istituzioni e nella Chiesa locale», punti di snodo per esprimere la valenza missionaria dell’impegno con il CGS intesa come testimonianza dialogante in stile salesiano della cultura cristiana nella società;

· «rendere sempre più visibili ed efficaci i canali di comunicazione tra livello regionale e nazionale e viceversa»;

· Curare il rapporto con le singole associazioni locali, affrontando le problematiche emergenti, coordinando la comunicazione e la conoscenza tra i gruppi per sostenere nuove affiliazioni e per ricercare nuove opportunità e contatti sul territorio;

· accompagnare e monitorare la vita associativa di ogni CGS: tenuta dei libri sociali, elaborazione bilanci, costituzione e periodicità dei consigli, raduno annuale dell’assemblea…

Il Consiglio Direttivo Nazionale provvederà a supportare e promuovere le realtà regionali o locali laddove sia assente il livello regionale. Potrà inoltre supportare i locali e i regionali per le necessarie competenze operative di una associazione, attraverso l’istituzione di organismi ed iniziative adeguate per l’approfondimento sulle questioni statutarie, fiscali, legali.

2.3. La formazione degli Operatori e dei Quadri Dirigenti

Strettamente connessa ai precedenti punti è la terza scelta: la formazione e l’educazione degli animatori e dei dirigenti CGS, puntando sempre più a coinvolgere i giovani. La formazione mirata alla crescita globale dei soci, umana e cristiana e non solo tecnica, deve essere al centro degli interessi dell’associazione tutta: si tratta di favorire una educazione integrale, che coinvolge tutta la persona, anche a livello di motivazioni e di vissuti, e non solo di fornire elementi di competenze e abilità specifiche del settore di interesse.
Le proposte di formazione devono inserirsi in un percorso che ha un prima e un dopo, perché non cadano nel vuoto. Inoltre, le scelte prioritarie precedenti evidenziano la necessità che i prossimi sforzi a livello formativo partano dai livelli locale e regionale, come base su cui costruire successivamente il livello nazionale.
L’investimento di risorse, sia economiche che di personale, deve innanzi tutto concentrarsi sui livelli base, per creare quel movimento di interesse e di coinvolgimento che si esprimerà nelle proposte nazionali. Facendo interagire le tre scelte prioritarie si possono ipotizzare le seguenti azioni:

· Impegno dei livelli regionale e locale a partecipare ai rispettivi incontri di programmazione con SDB ed FMA, offrendo il proprio apporto e la propria disponibilità a inserirsi nei percorsi formativi già esistenti;

· tentare di inserire tra le proposte locali e ispettoriali – laddove non siano ancora percepite come parte della proposta di formazione permanente della comunità – iniziative curate dal CGS a beneficio della Comunità Educante e dei giovani;

· favorire la collaborazione con il TGS per i percorsi formativi e nell’ideazione di iniziative e attività comuni;

· promuovere e stabilizzare la realizzazione del campo formativo CGS regionale o interregionale e di almeno un momento di incontro ispettoriale, eventualmente inserito nel contesto di un’iniziativa già esistente;
· recepire le mutate esigenze locali e le trasformazioni in atto nei giovani per ridefinire il piano di formazione.
2.4. L’Associazione CGS in rapporto al territorio

Quarta scelta del presente quadriennio sarà quella di dare continuità al lavoro del precedente direttivo soprattutto nell’impegno di collegamento con le altre associazioni di cultura cinematografica, di presenza nelle varie istituzioni civili ed ecclesiali ove è attivo un confronto sui temi della comunicazione, di sviluppo dei circoli all’estero.
2.5. Verso un nuovo modello organizzativo
Molteplici le urgenze, spingono l’Associazione verso una riorganizzazione interna. Sono all’attenzione del CDN per il lavoro a breve termine:

· la sistemazione della situazione debitoria con la conseguente  ricerca di ulteriori fonti di finanziamento del CGS Nazionale;
· il potenziamento delle strategie comunicative, attraverso la riprogettazione del Notiziario e del sito Internet per facilitare una maggiore partecipazione della base;
· la definizione dei ruoli, delle competenze, dell’organigramma e delle modalità di lavoro all’interno del CDN.
3. STRUMENTI DI VALUTAZIONE
Tutto quanto precedentemente espresso ha bisogno di una speciale cura e attenzione. Ha necessità di essere modulato all’interno di una metodologia di valutazione dei percorsi che interpella tutti i livelli dell’Associazione, in una verifica puntuale sugli orientamenti condivisi determinando alcuni “step” di attuazione degli stessi. 

In questa sede ci limitiamo a tracciare brevemente alcune linee che rappresentano uno stimolo per il Direttivo e i comitati regionali. 

3.1. Alcuni macro obiettivi

· rilancio del dialogo con la realtà salesiana in vista di una progettualità condivisa;
· coinvolgimento ed inclusione dei giovani animatori nelle responsabilità dirigenziali e loro formazione come Animatori della Cultura e della Comunicazione in stile salesiano;
· sviluppo e sostegno degli Organi periferici;
· sviluppo per una presenza rinnovata sul territorio.
3.2. Strumenti 

3.2.1. Per il locale 

· Verifica e valutazione:
· dei percorsi di condivisione del progetto pastorale con la Comunità locale;
· dei percorsi di inclusione dei giovani animatori e dirigenti all’interno dei consigli direttivi locali;
· delle attività realizzate nel territorio all’interno delle Sale della Comunità;
· della presenza degli associati alle proposte formative;
3.2.2. Per il regionale

· Verifica e valutazione:
· dei percorsi di condivisione attuati in collaborazione con la Segreteria MGS e con la PG, realizzati in collaborazione con i delegati regionali cgs;
· dei percorsi di condivisione attuati per la formazione regionale o ispettoriale degli animatori;
· dei percorsi di inclusione dei giovani animatori e dirigenti all’interno del Consigli Direttivo;
· delle attività realizzate nel territorio anche in collaborazione con altre associazioni e con gli Enti Locali.
3.2.3. Per il nazionale

· Verifica e valutazione:
· del lavoro di mediazione e proposizione realizzato con le ispettorie salesiane, realizzati in collaborazione con i Delegati Nazionali Cnos/Ciofs;
· dei percorsi di formazione nazionale per i giovani animatori e quadri dirigenti;
· dei percorsi di formazione in itinere realizzata a favore dei dirigenti del CDN;
· del lavoro di supporto operato nei confronti dei locali e delle strutture regionali;
· della funzionalità delle nuove proposte operative (sito e newsletter, decentramento del lavoro per commissioni, …).
4. CONCLUSIONI
Riprendiamo e adattiamo la strenna del Rettor Maggiore per il 2009 da lui così presentata: «Essa ha a che vedere con la nostra identità e con la nostra missione. Da essa dipende in effetti una presenza più visibile nella Chiesa e nella società e un’azione più efficace nell’affrontare le grandi sfide del mondo di oggi». 

Sembra un testo scritto per noi, che stiamo vivendo un momento così delicato e importante per la nostra associazione.

Il Rettor Maggiore ci riporta al cuore del problema, che è innanzi tutto una questione di «identità e missione», da cui dipendono «presenza visibile nella Chiesa e nella società», insieme ad «un’azione più efficace nell’affrontare le grandi sfide del mondo di oggi», sfide che non spariscono con un colpo di bacchetta magica, ma che bisogna affrontare con le armi giuste: quelle dell’identità e della missione.

La sfida di oggi è rilanciare i CGS nel solco della tradizione salesiana, non di sopravvivere o mantenersi in vita in qualsiasi modo. Ecco come suona per noi oggi la strenna del Rettor Maggiore con uno slancio che può diventare il programma di questo quadriennio.

Le risposte alle istanze presentate, secondo le tracce indicate nel presente documento e della successiva elaborazione associativa, fondano gli orientamenti sui quali il CDN intende lavorare nel prossimo quadriennio.

Il presente documento è stato redatto con i contributi di don Claudio Belfiore, Candido Coppetelli e Fabio Sandroni
ALCUNI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
Dalla RACCOLTA: INSIEME AI GIOVANI, Roma, 1997

Raccolta di documenti “”punti di riferimento autorevoli e tracce di percorso per la collaborazione fattiva” […] (p. 6) dalla presentazione di don G. B. Bosco e Sr. G. Scarpa
1. LINEE DI POLITICA GENERALE DEGLI ENTI CIOFS E CNOS (1996)

2. CAMMINARE INSIEME… (gennaio 1994) 
in particolare a pag 24
Il Movimento Giovanile Salesiano […] Le tre Associazioni si sentono presenti e a pieno titolo per il fatto che “si riconoscono nella spiritualità e nella pedagogia salesiana” (CG 23 –SDB).

È per questo che esse:

· devono partecipare agli organismi di coordinamento dell’MGS, ai vari livelli

· e per mezzo dei Delegati/e Nazionali e di rappresentanti dei tre CDN sono attivamente presenti nel lavoro di riflessione del MGS e, in particolare, di elaborazione della Proposta Pastorale.

3. IL DELEGATO/A CNOS-CIOFS NELLE ASSOCIAZIONI … 

(dicembre 1992 – don F.Rizzini - appr. CII/CISI maggio e luglio 1992)

Punto 1.5 (p.52) Le Associazioni […] si collocano all’interno del Movimento Giovanile Salesiano. In esso trovano:

· un luogo di incontro e di dialogo

· una Spiritualità Giovanile Salesiana

· concreti itinerari di fede

· un ambiente disponibile ad accogliere gli apporti specifici delle Associazioni medesime.
[…]

Punto 4.4 (p.54)

Il Delegato/a cura i rapporti con gli Organismi educativi e pastorali salesiani, ai vari livelli […]

4. I CGS NEL PROGETTO EDUCATIVO PASTORALE SALESIANO

(Di J. E. Vecchi)

Le conclusioni (p. 70) mi sembrano nello spirito ancora attuali. È da queste, rivisitate, che bisogna partire.

· Inserimento dei CGS nel PES

· Arricchimento originale apportato dai CGS al PES

· A quali condizioni i CGS sono inseriti nel PES

· Che spazi indicare ai CGS

· La consonanza del progetto settoriale CGS con il PEPS

· La formazione

· La disponibilità all’approfondimento (qualità e specificità dell’intervento)

5. PROPOSTA CULTURALE DEI CGS  (p.173)
(Gennaio 1983) 

Punto di riferimento identitario di partenza per il CGS (come il CGS tenta di tradurre don Bosco nel mondo della cultura associativa)

da ANIMARE OGGI LA FAMIGLIA SALESIANA A LIVELLO ISPETTORIALE E LOCALE

Intervento con i Direttori ICC - Don Bregolin vicario Rettor Maggiore, 29 Aprile 2009

Punto 4 – Animazione e azione della FS nel territorio

· Fare del territorio un campo di impegno dei gruppi giovanili e dei gruppi di adulti legati alla spiritualità salesiana

· Sorreggere e incoraggiare i “cristiani impegnati” nel territorio
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